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«Io, antico precettore, in versionemoderna»
Andrea Tornielli

«Precettore» è un nome che
sa di antico, richiama alla memo-
ria una professione fuori moda. E
invece si tratta di una figura che
torna ad essere d’attualità. Il perso-
naggio che la incarna ha il physi-
que du rôle adatto: è alto, asciutto,
elegante nei modi e nell’eloquio ol-
tre che nel vestire impeccabile,
vanta un curriculum accademico
di prim’ordine e ha appena messo
online un sito web per proporsi co-
me tale (www.ilprecettore.it), l’uni-
co del genere in Italia. Si chiama
Marco Rinaldi, è nato ad Adria 32

anni fa, ha una laurea in filologia
classica, ha frequentato la Norma-
le di Pisa, dove ha svolto anche il
dottorato di ricerca, ha insegnato
nei licei e collabora con un dicaste-
ro vaticano come esperto latinista.
Dal 1999 ad oggi ha curato l’istru-
zione privata di numerosi studenti

liceali e universitari, presso fami-
glie residenti nel Nord Italia. «Oggi
nel nostro Paese – spiega – i precet-
tori sono inferiori al numero delle
dita di una mano…».
Il precettore, dal latino «prae-

ceptor», cioè professore, fin dal-
l’antichità era la persona alla qua-
le le famiglie che potevano permet-
terselo affidavano la formazione
dei figli, facendoli istruire in casa

propria. Era un professore di-
sponibile non soltanto per
qualche saltuaria lezione, che
affiancava i suoi alunni ed era
sempre disponibile ad aiutar-
li. Oggi come nei secoli passati
è un docente e un educatore in
grado di farsi carico della for-
mazione globale di uno o più
ragazzi, seguendoli nell’arco
della giornata, insegnando lo-
ro non solo il latino o l’inglese,

ma anche unmetodo di studio effi-
cace e l’arte del «saper vivere»,
per essere pronti a fronteggiare
ogni tipo di situazione. «In Inghil-
terra – dice Rinaldi – la figura del
private tutor è tuttora in auge e ci
sono agenzie, alcune fin dall’età
vittoriana, che si occupano del col-

locamento dei richiestissimi pre-
cettori. In un momento in cui la
scuola appare alla deriva e i ragaz-
zi sono abbandonati in balia della
Tv e di Internet, spesso demotiva-
ti, molte famiglie – aggiunge – con-
siderano seriamente l’ipotesi di
tornare ad avvalersi di tale profes-
sionalità per l’educazione dei pro-
pri figli». Il professor Rinaldi spie-
ga che la sua iniziativa non va con-

fusa con l’offerta di ripetizioni, sep-
pur qualificate. «Si tratta di un’of-
ferta di livello elevato: una fami-
glia può mandare il figlio a qual-
che lezione privata per risolvere
un problema circostanziato, un de-
bito da recuperare, un problema
in unamateria. Il precettore ha in-
vece un impegno ma anche un ef-
fetto molto diverso, perché può ri-
siedere in famiglia o in una perti-
nenza vicina e offrire un servi-
zio personalizzato, può lavora-
re sull’impostazione globale
del metodo di studio, che è ciò
che spessomanca». Insegnan-
te, educatore e punto di riferi-
mento, insomma, per i ragaz-
zi, che agisce secondo modali-
tà concordate con i genitori.
È ovvio che le famiglie alle

quali è diretta l’offerta di Ri-
naldi rappresentano un target
ben preciso: devono potersi per-
mettere di stipendiare un inse-
gnante che segua anche per lun-
ghi periodi i loro ragazzi. «Nel mio
sito ci sono le tariffe – incalza il
precettore – e come si potrà vede-
re non sono affatto esose. Mi sono
rifatto a quelle inglesi». Si va da 40

euro per un’ora di lezione privata,
a 500 euro per 15 ore settimanali
finalizzate a ridefinire il metodo di
studio, a un minimo di mille euro
almese per l’assistenza privata du-
rante tutto l’anno scolastico. Non
esistono limiti di età, perché, ag-
giunge Rinaldi, «il precettore può
seguire i vostri figli dall'ABC alla
laurea... e anche oltre, preparan-
doli anche all’ammissione presso
istituzioni prestigiose, come laBoc-
coni o l’Accademia Militare, e of-
fre un programma di lezioni rigo-
rosamente in inglese o francese,
per accedere a rinomate universi-
tà straniere». Non esistono limiti
geografici, perché il precettore
può seguire la famiglia in vacan-
za, né esistono limiti al numero de-
gli allievi, perché si possono orga-

nizzare piccoli gruppi, alleggeren-
do la spesa. «Quello che un tempo
era prerogativa delle famiglie no-
bili e che per secoli è stato uno sta-
tus symbol – conclude Rinaldi – og-
gi può essere riscoperto da chi vuo-
le offrire ai propri figli solide basi
per affrontare la vita».
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